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QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

Valentino a Lisbona: quando l'alta moda diventa
arte
LIVELLO B1   ·   DATA ottobre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
A Lisbona, al MAAT — il Museo di Arte, Architettura e Tecnologia — è aperta la mostra «Venus – Valentino Garavani
attraverso gli occhi di Joana Vasconcelos». L'artista portoghese Joana Vasconcelos mette le sue sculture accanto agli
abiti del grande stilista italiano Valentino. Al centro c'è un'idea: il contrasto tra la vita in casa, privata e nascosta, e il
lusso dell'alta moda, che trasforma una donna in una dea. La mostra resta aperta fino al 22 febbraio.

Parole chiave
La mostra
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la mostra exhibition „il MAAT ospita la mostra fino al 22 febbraio” neutro; «allestire /
inaugurare / visitare una
mostra»

ospitare to host, to house „il museo di Lisbona ospita la mostra” neutro; anche «ospitare un
amico» = to put someone
up

il percorso espositivo exhibition route, layout „l'artista ha ideato un percorso espositivo” tecnico/giornalistico; più
semplice: «il percorso della
mostra»

allestire to set up, to stage (an
exhibition)

„la mostra è stata allestita a Roma fino al 19
luglio”

neutro/tecnico; nome:
l'allestimento

La moda
Italiano English Esempio dal video Registro / note

lo stilista / la stilista fashion designer „il celebre stilista italiano Valentino” neutro; in inglese «stylist»
è un falso amico!

l'alta moda haute couture „un incontro tra arte e alta moda” neutro; il contrario: il
prêt-à-porter, la moda
pronta

il capo
(d'abbigliamento)

garment, item of clothing „i capi creati negli anni dal designer” neutro/commerciale; nel
parlato «il vestito»,
«l'abito»

il ricamo embroidery „il modo in cui ha lavorato i ricami” neutro; verbo: ricamare

L'arte
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la scultrice / lo scultore sculptor „la scultrice portoghese Joana Vasconcelos” neutro; «la scultura» = the
sculpture

l'opera work (of art) „le sue opere entrano in dialogo con gli abiti” neutro; anche «l'opera
lirica» = opera

emblematico emblematic, iconic „alcune delle sue opere più emblematiche” formale/giornalistico; nel
parlato «tipico», «famoso»

il marchio di fabbrica trademark (also figurative) „il rosso è uno dei marchi di fabbrica di
Valentino”

neutro; in senso figurato =
caratteristica tipica di una
persona

https://www.youtube.com/watch?v=LAQ2189aGMU
https://it.euronews.com/2026/10/06/joana-vasconcelos-unisce-arte-e-alta-moda-in-una-mostra-dedicata-a-valentino-garavani
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La casa e la vita privata
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il ferro da stiro iron (for clothes) „la «Sala dei ferri da stiro»” neutro; verbo: stirare

l'elettrodomestico household appliance „l'elettrodomestico è il protagonista
principale”

neutro; es. lavatrice,
frigorifero, ferro da stiro

la pentola pot, saucepan „piumini, pentole e posate” neutro; «le posate» =
cutlery

indossare to wear, to put on „la donna diventa una dea perché indossa un
abito di Valentino”

neutro/leggermente
formale; nel parlato
«mettersi», «portare»

Grammatica in breve
«Abiti che non fossero il cliché…» — perché qui c'è il congiuntivo?
Di solito la frase relativa (che, cui, il quale) usa l'indicativo: descrive una cosa reale e precisa. «La donna che sta in
casa», «abiti che non si possono stirare»: sono persone e oggetti che esistono, l'artista li ha davanti agli occhi. Ma in
certi casi la relativa prende il congiuntivo. La regola generale: il congiuntivo appare quando la relativa non descrive una
cosa già nota e reale, ma una cosa cercata, desiderata, possibile, oppure quando il parlante dà un giudizio soggettivo.
Vediamo i casi principali. 1) RELATIVA DI REQUISITO (cosa cercata o desiderata): l'antecedente è indeterminato,
spesso con l'articolo indeterminativo o senza articolo, dopo verbi come cercare, volere, scegliere, avere bisogno di.
Dall'articolo: «Ho cercato di scegliere abiti che non fossero il cliché del Rosso Valentino». L'artista non parla di abiti
precisi, ma descrive il tipo di abito che voleva: una qualità richiesta. Confronta: «Cerco una segretaria che parla
inglese» (conosco questa persona, so che esiste) / «Cerco una segretaria che parli inglese» (qualsiasi persona con
questa qualità: non so se esiste). 2) ANTECEDENTE NEGATIVO O INESISTENTE: dopo non c'è nessuno / niente /
nulla che, non esiste un… che. «Non c'è nessun abito che lei non abbia studiato.» 3) DOPO IL SUPERLATIVO
RELATIVO e dopo il primo, l'ultimo, l'unico, il solo: «È la mostra più bella che io abbia mai visto», «È l'unico stilista che
abbia un colore con il suo nome». Qui il congiuntivo esprime un giudizio personale; nel parlato si sente anche
l'indicativo («la più bella che ho visto»), ma nella lingua scritta e curata il congiuntivo è la norma. 4) CON GLI
INDEFINITI chiunque, qualunque, qualsiasi, dovunque/ovunque, comunque (+ verbo): il congiuntivo è obbligatorio.
«Chiunque visiti il MAAT vedrà la Valchiria Venus», «Qualunque abito Valentino creasse, era riconoscibile»,
«Dovunque vada la mostra, ha successo». 5) CONCORDANZA DEI TEMPI: il tempo del congiuntivo segue il verbo
principale. Principale al presente → congiuntivo presente o passato («cerco abiti che non siano…», «la più bella che io
abbia visto»). Principale al passato → congiuntivo imperfetto o trapassato («ho cercato di scegliere abiti che non
fossero…», «era la più bella che avessi mai visto»). Per questo nell'articolo troviamo «fossero»: il verbo principale («ha
rivelato di aver cercato») è al passato. Nota per chi traduce: l'inglese non ha questa distinzione («I'm looking for a
secretary who speaks English» vale per tutti e due i casi); in italiano la scelta tra indicativo e congiuntivo porta
un'informazione che in inglese resta implicita (persona nota o persona ipotetica). Nelle relative restrittive inglesi con
«any», «whoever», «whatever» il congiuntivo italiano è quasi sempre necessario.
• «… di aver cercato di scegliere abiti che non fossero il cliché del Rosso Valentino» — relativa di requisito: abiti cercati, non
ancora scelti; congiuntivo imperfetto per la concordanza con il passato
• «… ha scelto abiti che non si possono stirare» — indicativo: abiti reali e precisi, quelli della Sala dei ferri da stiro
• «La donna che sta in casa, nella sua intimità, la donna che non è vista» — indicativo: descrizione di un tipo reale, non di una
qualità cercata
• «È la mostra più bella che io abbia mai visto.» — superlativo relativo + che + congiuntivo passato
• «Chiunque visiti il MAAT vedrà la Valchiria Venus.» — indefinito chiunque + congiuntivo presente (obbligatorio)
• «Non c'è un abito di Valentino che non sia stato scelto con cura.» — antecedente negativo: congiuntivo
Fatti questa domanda: la cosa descritta dalla relativa esiste ed è nota (→ indicativo) oppure è cercata, possibile o giudicata (→
congiuntivo)? Dopo chiunque, qualunque, qualsiasi e dovunque il congiuntivo è sempre obbligatorio. E ricorda la concordanza:
principale al passato → congiuntivo imperfetto («cercava abiti che fossero…»).
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al servizio!
Parole: Lisbona · stilista · portoghese · moda · dea

1. La mostra si trova a ______________ , al museo MAAT.
2. È dedicata a Valentino, il celebre ______________ italiano.
3. Joana Vasconcelos è un'artista ______________ .
4. La mostra unisce l'arte e l'alta ______________ .
5. Con un abito di Valentino la donna si trasforma in una ______________ .

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. La mostra su Valentino si trova a Roma. V   F   ND

2. Joana Vasconcelos è un'artista portoghese. V   F   ND

3. Nella mostra ci sono solo abiti di Valentino, senza altre opere. V   F   ND

4. La mostra gioca sul contrasto tra la vita in casa e il lusso dell'alta moda. V   F   ND

5. La biglietteria del MAAT offre uno sconto per gli studenti. V   F   ND

6. Nella mostra non c'è nessun abito rosso. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Dove si trova la mostra e a chi è dedicata?

2. Chi è Joana Vasconcelos e che cosa ha fatto per questa mostra?

3. Su quale contrasto gioca la mostra?

4. Secondo te, la moda è una forma d'arte? Perché?

5. Ti piacerebbe vedere questa mostra? Che cosa ti interesserebbe di più?

6. Pensi che i vestiti cambino il modo in cui una persona si sente? Fai un esempio.

Conversazione — domande
1. Che cosa indossi di solito per lavorare? E per un'occasione speciale?
2. Qual è la mostra più interessante che tu abbia mai visto? Racconta.
3. Se potessi organizzare una mostra, quali oggetti sceglieresti? Cerca oggetti che raccontino qualcosa di te.

Compiti
La mia mostra ideale (80–100 parole)
Immagina di essere il curatore di una piccola mostra dedicata a una persona che ammiri (un artista, uno scrittore, uno
sportivo, una persona della tua famiglia…). Che cosa metteresti nella mostra, e perché?

Domande guida: A chi è dedicata la mostra? Dove la allestiresti? Quali oggetti cercheresti? Che cosa dovrebbe
capire il visitatore?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: la mostra, ospitare, allestire, l'opera, emblematico, il percorso
espositivo) e almeno tre frasi relative al congiuntivo: cercherei oggetti che… / chiunque visiti la mostra… / è la
persona più… che io conosca. Sottolinea il congiuntivo!

Esercizi di grammatica
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1. Indicativo o congiuntivo?
Scegli la forma giusta. In un caso sono possibili tutte e due, ma il significato cambia: spiega la differenza.
1. L'artista ha cercato abiti che non (erano / fossero) il solito cliché.
2. Nella sala ci sono abiti che non si (possono / possano) stirare.
3. È la scultura più grande che io (ho / abbia) mai visto.
4. Chiunque (entra / entri) nella sala centrale vede subito la Valchiria Venus.
5. La donna che (sta / stia) in casa non è vista da nessuno.
6. Non c'è nessun visitatore che non (resta / resti) colpito dalla mostra.
7. Qualunque cosa Valentino (creava / creasse), era elegante.
8. Il museo cerca una guida che (parla / parli) italiano e portoghese.

2. Perché il congiuntivo? Abbina la frase alla regola
Per ogni frase scrivi la lettera della regola: A = qualità cercata o desiderata · B = antecedente negativo · C = superlativo, il primo /
l'unico / il solo · D = indefinito (chiunque, qualunque, dovunque).
1. Valentino è l'unico stilista che abbia dato il suo nome a un colore.
2. Dovunque vada, questa mostra attira molti visitatori.
3. Volevo un percorso che fosse dinamico e divertente.
4. Non esiste un tessuto che Valentino non abbia provato.
5. È uno dei progetti più ambiziosi che il MAAT abbia mai ospitato.
6. Qualsiasi abito tu scelga, deve raccontare una storia.
7. Cerchiamo uno spazio che possa ospitare una scultura di 13 metri.

3. Trasforma: dal presente al passato
Metti il verbo principale al passato (imperfetto o passato prossimo) e cambia il congiuntivo secondo la concordanza dei tempi.
1. L'artista cerca abiti che non siano troppo famosi. (cercava)
2. È la mostra più bella che io abbia mai visto. (era)
3. Chiunque arrivi a Lisbona vuole vedere il MAAT. (voleva)
4. Il curatore vuole oggetti che raccontino la vita in casa. (voleva)
5. Non c'è nessuno che conosca Valentino meglio di Giammetti. (non c'era)
6. Qualunque cosa dica la critica, la mostra ha successo. (ha avuto)
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. Lisbona — al MAAT, Museo di Arte, Architettura e Tecnologia
2. stilista — Valentino Garavani
3. portoghese — scultrice e artista
4. moda — «unisce arte e alta moda»
5. dea — «la donna che si trasforma in dea»

2. Vero / Falso / Non detto
1. Falso — Si trova a Lisbona, al MAAT; a Roma c'era la prima versione del progetto.
2. Vero
3. Falso — Gli abiti sono accanto alle sculture di Vasconcelos.
4. Vero
5. Non detto — Né il servizio né l'articolo parlano dei biglietti.
6. Falso — L'artista ha evitato il cliché, ma un capo rosso molto emblematico c'è.

3. Comprensione — risposte modello
1. Si trova a Lisbona, in Portogallo, al museo MAAT. È dedicata a Valentino Garavani, il celebre stilista italiano.
2. È un'artista (una scultrice) portoghese. Ha scelto alcuni abiti di Valentino e li ha messi accanto alle sue opere, in dialogo con le
sue sculture.
3. Sul contrasto tra la donna che sta in casa, nella vita privata, e la donna nello spazio pubblico che indossa un abito di alta moda e
diventa una dea.
4. Secondo me sì, almeno l'alta moda: uno stilista come Valentino crea forme, colori e ricami come un pittore o uno scultore. Però un
abito si deve anche indossare, quindi è un'arte che vive sul corpo delle persone.
5. Sì, mi piacerebbe. Mi interesserebbe soprattutto la Sala dei ferri da stiro, perché l'idea di mettere un elettrodomestico accanto a un
abito di lusso mi sembra divertente e anche un po' ironica.
6. Sì. Quando mi metto un abito elegante per una cerimonia mi sento più sicuro e sto più dritto. Invece in tuta, a casa, mi sento
rilassato ma meno «importante».

Conversazione — risposte modello
1. Per lavorare, a casa, indosso vestiti comodi: jeans e una maglia. Per un'occasione speciale, come un matrimonio, mi metto un
abito scuro e una camicia bianca. Non seguo molto la moda, ma mi piace essere elegante quando serve.
2. La mostra più interessante che io abbia mai visto è stata una mostra su Leonardo da Vinci a Milano. C'erano i modelli delle sue
macchine e si potevano toccare. Mi ha colpito la sua curiosità per tutto.
3. Sceglierei oggetti che raccontino la mia vita di traduttore: i miei primi dizionari di carta, una vecchia macchina da scrivere, le lettere
di clienti di tutto il mondo. Vorrei una sala che mostrasse come è cambiato il lavoro in trent'anni.

Esercizi di grammatica
1. Indicativo o congiuntivo?
1. fossero — relativa di requisito (abiti cercati) + concordanza con il passato
2. possono — abiti reali e precisi: indicativo
3. abbia — superlativo relativo + congiuntivo (nel parlato anche «ho»)
4. entri — chiunque + congiuntivo obbligatorio
5. sta — descrizione di una persona reale: indicativo
6. resti — antecedente negativo (nessun… che)
7. creasse — qualunque + congiuntivo; imperfetto per la concordanza con «era»
8. tutti e due: «parla» = they have a specific person in mind / «parli» = any guide with this skill (it is not known whether one exists)
2. Perché il congiuntivo? Abbina la frase alla regola
1. C (l'unico… che)
2. D (dovunque)
3. A (qualità desiderata, al passato → congiuntivo imperfetto)
4. B (non esiste… che)
5. C (superlativo relativo)
6. D (qualsiasi)
7. A (uno spazio cercato: non sappiamo se esiste)
3. Trasforma: dal presente al passato
1. L'artista cercava abiti che non fossero troppo famosi.
2. Era la mostra più bella che io avessi mai visto.
3. Chiunque arrivasse a Lisbona voleva vedere il MAAT.
4. Il curatore voleva oggetti che raccontassero la vita in casa.
5. Non c'era nessuno che conoscesse Valentino meglio di Giammetti.
6. Qualunque cosa dicesse la critica, la mostra ha avuto successo.

I miei appunti
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(Spazio per i tuoi appunti.)


